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IL PARLAMENTO. 
u^lla. Osircxdra.. 
(Sodati d«l SO — ì'n». Oiuncheri) 

La aeduU oomlnola allo 10.10 
Continua la disonsaione dal 

Bilanoio di agricoltura 
t^antio raccomandazioni: Marescalchi, 

Gravina, Lucca (contrario »\ richiamo 
alle armi delle classi^ in quelle bla-
glònt In cui l'agricoltura Ita maggior­
mente binogno di braccia), Gavasìi e 
Materi, 

A lutti risponde il ministro Baccelli. 
La seduta termina allo 12.10. 

Sedata pomer)dÌRn& 
Le Donvenzionì ferroviarie 

La seduta comincia alle 14 10, 
SI sTolgono alcuno interrogazioni, si 

riprende pò: la discussione della mo-
. iiooe Pantano sullo conTensioni ferro-

tlarie. 
J)e Andreis confuta la prcgiudzmlo 

diFomis ossurvaudo che la Camera ha 
diritto di chiederò al Governo di non 
impegnarsi prima di una dolibèraziouo 
del Parlamento. intorno alle modalità 
dell'esercizio ferroviario. 

Crede inevitabile l'esercizio di Stato 
delle ferrovie, ohe non sono un'indu­
stria ma un vero servizio pubblico. 

Accetterà l'esercizio di Stato a patto 
ohe sia costituito cuu la più assoluta 
autonomia. 

Qiterot — La questione è una sola; 
anche supposto un nuovo: contratto per­
fetto in caso di un disastro Soanziano 
delle Sooietii contraenti lo Stato do-

' vrebbe intervenire a salvarlo perchè 
lo Stato non ' potrebbe rinunziare allo 

' 9ue funzioni per garantire l'ordino od 
il servizio pubblico. 

Dà lode all'on, Romanln Jacur per 
)a sua relazione sulla navigazione flu­
viale ed osserva ohe questa porterà 

> indubbiamente un grande sviluppo alla 
ricchezza nazionale. 

Itomanin Jaour è favorevole all'e-
--seroizio di Stalo - liifcrendosi alla sua 
-. relazione sulla navigazione fluviale nota 

t'importanza di questa via di comunica-
iione,:sino ad ora troppa trascurata e 

i fitt;i~ l'esempio di quanto si è invece 
• fàttd'negli'altri ètali Accenna infine 

alle linee di navigazione che si dnvreb 
hero Istituire. 

Saporito, presidente della Commis­
sione d'inchiesta, difende l'operato della 

' Commissione stessa dagli addebiti a cui 
, .è «tata fatta segno, 
:'.' All'on. Pantano dichiara che la Com­

missióne non può essere accusata di 
aver lavorata con poca sollecitudine, e 
tanto meno di aver speso soverchia-

. . .mente pei suoi lavori. 
All'on. Carmine dimostra che la Com­

missióne, pel modo come fu costituita 
e come ha proceduto nelle sue indagini, 
è degna di tutta la fiducia della Camera. 

La seduta è tolta alle 10 15. 

toVn lagnarHÌ, ma Che si 'può essere 
certi elio 'il presidente resisterà ener 
gicamente lutto le volte che si trat­
terà di atti dirottamunto ostili al papa. 
Comunque i negoziati sono roUttra la 
santa sode o il governo francese ed il 
papa è assolutaménte deciso alla rori 
stenza, 

K' certo intanto che nel prossimo 
viaggio di Lòubot a lioma'non avrà 
luogo la più volto annoiOflij},t?_^,',s^9n-
tifa visita al Papa. 

La TD.ttura tra il papa e la repubbica 
L'Eolair reca alcune informazioiii 

sul conflitto fra il governo e la santa 
sede circa le investiture. Ripone le 
.4iyBr8e;{asi d). questi, i^eguziati «..dimo-
Btra che il Vaticano cercò termini con-
oiliativi. Fu cosi ohe alcune nuove for­
mule furono volta por volta proposte 
da Ilpma e respinte dal governo Cran-
eese, 

L'Eolair pretende che si volle fare 
pubblicare rtB\i'0/'flciel tre nomine epi 

. scopali non gradito alla santa sede, ma 
Loubet si rifiuto di firmarle. 

Un diplomatico, Intervistato dall'.S'' 
olair, dice che Loubet aveva bensi san-

.zionato certi atti di cui la chiesa po-
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PER I FATTI DI INNSBRUCK 
K con un senso di sorpresa e di 

dolóre che assistiamo da qualche giorno, 
dopo cioò il noto collaqulo di Oiolitti 
con l'ambasciatili.'» austriaco, ad un 
piovocante stnnf^imento di frani, da 
parte del governo, alle generoso e pa­
triottiche manifestazioni che spontanee 
son sorte da un capo all'allru della 
peni-iola, 

A Uoma, a Napoli od in altre città 
.''l' proibiscono gli indelti comìzi ; a 
Palermo, Pisa, Firenze od in altre città 
gii studenti, volendo risalire ad una 
delle fonti (lei male — la triplice — 
vengono caricati dalla polizia; in mólti 
luoghi le grida di abbasso l'Austria, 
abbasso la triplice, viva Oberdann ohe 
spontanee errompono da mille petti 
divengono quasi delitti. 

SI è forse S. E. Giolitti fatto umile 
servo della cancelleria imperiale e 
reale di Vienna? 

Dàila'mortì9 alla vita 
Romanzo originale parigino 

, — A domani — disse lo spagnolo — 
ma pensa che ti amo, che tu mi fai 
dannare e che ti ucciderò se ne aiùi 
un'altro. 

-~ Mi si narrò infatti che tu hai già 
Deciso a Vienna colei che surrogo io, 
Comes, ma io sono coraggiosa e tu 
pon mi fai paura. La vita non ò bella 
perchè ci si debba tenero tanto. A do­
mani. 

Tutta la sua personcina accusò, io 
un movimento civettuola, la più per­
fetti) indifferenza per tutto ciò che po­
teva'accadere e salutando Gomes pose 
il dito sul bottone del canipanollo. 

Il portone girò sui suoi cardini e si 
richiuse sul naso del ginnasta, che strinse 
i pugni, corrugò le ciglia, borbottò al­
cune parole confuse e virò di bordo, 
drappeggialo nel suo immenso soprabito 
$he gli baltova le calcagna. . 

1 clsMl \nM a Vergia e M\m 
Oltre cinquecento ciclisti trentini fu­

rono l'altro ieri di passaggio por Ve­
rona, di dove ripartirono ieri per Man­
tova per il noto coavogao. 

Sia nell'una che nell'altra città fu­
rono oggetto delle accoglienze più fe-
sto.se e diedero origine ad ontusiasticho 
dimostrazioni irredeiitiste.. 
, A Mantova, dove si formeranno qual­
che giorno, sono indette in loro onore 
grandi feste. 

...j?:c5(. 

Per Matteo Renato Imbriani 
Telegrafano da Andria (Bari) |che 

solenne riuscì ieri l'inaugurazione del 
busto in bronzo ad Imbriani. 

Applauditissimo fu l'on. Sacchi die 
al Teatro Umberto I gremito di popolo 
tenne il discorso commemorativo. 

L'istruzione nel Veneto 
Da un nltegato al bilancio doll'Islru-

ziono Pubblica, togliamo le seguenti 
cifro della propnrziono por 100 degli 
individui chi) sapevano li'ggero, da sei 
anni compiuti in su, in ciascuna delle 
Provincie venete, secondo 1 tre ultimi 
censimenti : 

Provincia di Belluno, — Il l.o 
gennaio 187!;!, sapovatlo leggere ogni 
cento individui 4A1Z; il l.o f;ennaio 
1S82, 66.20; il 10 febbraio 1901, n. 
74.93, 

Viceiua. — 37.76 il l.o gennaio 
1872; 50,11, il l.o gennaio 1883;70 29 
il 10 febbraio 1001. 

Vet'ona. — 43.01' Il l o gennaio 
187i ; 52.42 il 1 o gennaio 1882; 69.00 
li 10 febbraio 1901. • 

Treviso. — 33.00 il l.o gennaio 
1872; 46 32 il l.o gennaio 1882;06.21 
il 10 febbraio 1901. ' . 

Udine. — HI37. il lo gennaio 
del 187S; 44 il? il l.ù gennaio 1S8S; 
OS 46 il iO febbraio 1901. 

Venezia — 38.17 il 1 o gennaio del 
1872 — 44 46 il 1.0 gennaio del 1882, 
58.84 il 10 febbraio'1901. 

Padova — 29 97 il l.o gennaio del 
1^72; '38,09 il l.o gennaio del 1882; 
57.82 il 10 fobbrBÌo'1901. 

Rovigo. — 25 90 il l.o gennaio del 
1872; 37 23 il l o gennaio del 1882, 
54.26 il 10 febbraio 1001. 

Nel regno la media ogni 100 indi­
vidui era il l.o gennaio del 1872 di 
31 23, di 38.06 il 1.0 gennaio 1882 e 
di 51.48 il 10 febbraio 1901. 

Come si vedo la media dolio Pro­
vincie Venete era tra le superiori, dal 
punto di vista del progrosso tra il primo 
e il terzo censimento. 

I coscritti analfabeti nelle leve di 
terra furono nel Veneto per ogni 100 
arruolati di 2160 nella leva-del 1900 
sui nati nel 1880, di 38,40 era stata 
nella leva del 1881 sui nati nel 1861 

-e di 48.26 nella leva del 1871 sui nati 
del 1851. 

L'elezione politica di Vicenza 
La vittoria del oamaleonllsino politica 

Teso è riuscito vincitore. liceo il 
risultato completo: Città; Toso (olerioo-
moderato) voti 1338, Piccoli (socialista) 
1230 ; intera collegio (città e campagna) 
Teso 2092. Piccoli 1447. 

SI accertarono numerosi casi di cor­
ruzione sufflcienti per l'annultaz ano. 
Accaddero pi're vari incidenti. 

— . ...je.rs* "• 

SARA BERNHAROT 
derubata di mezzo milione In diamanti 

Annunziano da Dresda che l'illustro 
artista Sara Bernhardt sarebbe stata 
colà derubala dei suoi diamanti, rap­
presentanti un valore di mezzo milione. 

Le peripezie ÌDEIESI Bel SoisalilaDii 
Il « Daily Telegraph » riceve da 

Bobotle che fra le truppe è scoppiato 
lo scorbuto. La maggior parte degli 
ufficiali sono resi invalidi. Per ripren­
dere la campagna bisognerà cambiare 
lo truppe. 

E difatti quasi di continuo se ne 
vedono arrivare di ritorno. 

nuova periz'u calligrafica, eseguita da 
periti di Milano, ha ritenuto e dichia­
rato falso il biglietto attribuita alla si­
gnora Vincoiizina e trovato sotto I guan­
ciali della defunta, b glietto col quale 
ella avrebbe protestata la sua devo-
ziono al marito e manifestata la deter­
minazione di togliersi la vita. 

La perizia giunse a questi risultati 
dopo aver confrontato la scrittura della 
signora morta con alcune lettere del 
tenente Anche la perizia balistica, non 
escludendo assolutamenlo la passibilità 
del suicìdio mostra,però maggiori possi­
bilità per l'assassinio. 

Tra gli atti dell'istruttoria figure-
r«bbe una lettera trovata nello scri-
gnetto della signora morta e da lei 
diretta allo zio Vito Di Cagna — ma 
non Inviata — con cui ella si doleva 
del carattere irruente del marito e si 
manifestava spaventata por la sua ira, 

Ili seguito a ciò ritiene che la Ca­
mera di Consiglio deciderà per l'invio 
del Modugno alle .\ssise. 

CAPITOLO XIII. 

Lorenza traversò un cortile quasi si­
mile a quello della casa vicina, entrò 
iei\ vestibolo di un corpo di case eretta 
nel fondo, sali due piani e suonò alla 
porta di un appartamento di bell'a­
spetto. 

Una fantesca bruna come una talpa, 
scapigliata, d'una giovinezza dubbia ed 
assai mal vestita, venne ad aprire. 

— C'è mia sorella ? — chiese Ronza 
in italiano. 

— SI. 
— Sola? 
— No... il signore l'ha accompagnata. 
Il signore! 
Una nube passò sul volto della gio­

vano. 
Non soggiunse verbo e mosse verso 

la sala, 
Dagli usci aperti si scorgeva un sa­

lotto da pranzo brillantemente illumi­
nata. 

Sotto il lampadario stendeva la sua 
deliziosa prospettiva una tavola con 
una dozzina di caperti. 

Tre 0 quattro'domeslici di rinforzo, 
di ijuoi camerieri d'occasiono ohe sì 

Fiif il reWDm aiioiììMiTO -' 
Presieduto dal sindaco on Mussi, sì 

riunì a Milano H Oifmitato o garìzza-
toro del Comizio nazionale che sì terrà 
in Milano il 28 g.ugua p. v. per il re­
ferendum amministrativo e l'equa ri­
partizione delle speso fra il Comuue e 
lo S'-ato, 

lilrano presentì l'on' Mariotti, sindaco 
di Parma e vico presidente dell'Asso­
ciazione dei Comuni, lavv. Giacomo 
Ferri di Modena' consigliere doll'.\e30-
cìazione, l'on. De Criatotoris, i consi­
glieri comunali avvocati Aponi, Barì-
uetti, Caldara e Marensi, l'avv. Cppa 
direttore A&W'lialia del Popolo e lavv, 
Bistoifl direttore della Lombardia. 

Il Comitato, dopo breve discussione 
approvò il manifesto da indirizzarsi ai 
cittadini milanesi e a tutti ì comuni di 
Italia. 

Si diede poi mandato alla Commis­
siono esecutiva di provvedere in modo 
definitivo allo modalità del comizio e 
al rioevimento da farsi ai rappresen­
tanti dei comuni. 

-es i» ' 

i w m inatloriiGeiiiie oniciia e sniclda 
per l'onore e il patrimonio della famiglia 

Un'attrice russa, la baronessa Vona-
gel, il cui nome di teatro è Anna Gu-
stnagel, è stata assassinata ad Odessa 
da un fanciullo di 14 anni a nomo A-
ìessìo Nenastgriski. 

Il fratello maggiore del giovane A-
lessio, si era perdutamente innamorato 
della baronesca e spendeva gran parte 
della sua fortuna per i. capricci dell'a­
mante. 

Il fratello Alessia lo pregò dì smet­
tere questo amorazzo e di non rovi­
narsi, ma l'altro fece orecchio da mer­
cante. 

Allora, credendo che l'onore e il 
patriniooio della famiglia fossero in pe 
rìcolo, il ragazzo decise di uccidere la 
baronessa Gssa fu trovata morta stran­
golata sul proprio letto. 

Commesso il delitto il giovane assas­
sino-si appiccò. .Quando giunse il fra­
tello maggioro si trovò dinnanzi a due 
cadaveri. l<lglì è diventato pazzo. 

li groceiso Trivalzio-Toiesclìiii 
Questa mattina comincierà davanti 

la Corte d'Appello di Broscia la disous-
«iono del processo del tenente Trivulzio 
Carlo contro l'on. Todosohlni por In 
donna tagliata a pezzi a Verona. 

Tiivulzio è difeso dagli avv. Pagani-
Cesa di Treviso, Pareli di Broscia, 
Trabucchi Giuseppe e Tassistro Pietro 
di Verona. 

'.rodesohini sarà a sua vojta difesa 
dall'on. Boroiani e dagli avv. Sarfatti, 
Musatti e Caperle, 

.. jfejgt.., ; 

LE GÈSTA DEL BRIGANTAGGIO 
L'altro ieri, In territorio di Mon­

reale, su quel di Palermo, sette mal­
fattori armati, a cavallo, hanno aggre­
dito nella propria masseria li sighor 
Leonardo Brusca, pas^dente, 

Cinque malfattori invasero il fabbri­
cata ove si trovavano del contadini e 
spianati i fucili 11 obbligarono a non 
muoversi; gli altri due ' appiattatisi 
dietro una siepe, attesero il Brusca a 
gli inlimarano dì fermarsi. Questi scese 
da eavatlo e cercò di prendere la di­
fensiva, ondo si impegnò un conflitto, 
nel quale i inalfattori ebbero il so­
pravvento uccidendo il Brusca. 

IL MISTERO DI BITONTO 
Il ten. Hlodcigno alle Asside 

Finalmente è stala chiusa la lunga 
istruttoria pel processo Modugno. Fra 
giorni il procuratore-capo Cipollone 
consegnerà alla Camera di Consiglio la 
sua requisitoria che conclude per il 
rinv'O del Modugno alla Corte d'Assise. 

V'è chi assicura che gli elementi a 
carico del tenente sono gravissimi. La 

prendono un tanto per sera, vegliavano 
ai preparativi del banchetto. 

Nel salotto un uomo, ancora solo, 
.sdraiato in una poltrona all'angolo del 
caminetto lasciava errare sul soffitto ì 
suoi sguardi di buontempone sazio e' 
scettico. 

Lorenza entrava da un uscio quando 
una giovane apparve all'opposta estre­
mità della sala. 

Mossero spontaneamente l'una incon­
tro all'altra con passo rapido; la nuova 
venuta gettò le braccia al collo dì Renza, 
e le disse: 

— Tutto è andato bone? 
— SI. 
— Senza accidenti? 
— Senza. 
Kra la Roselli. 
Sì sarebbe giurato ohe Jeanne B-milru 

avesse abbandonato la sua soffitta e 
che era lei che abbracciava l'acrobata 
del Nuovo Circa. 

Mal rassomiglianza più perfetta colpi 
la vista. 

Krano gli stessi capelli castani co­
piosissimi, gli stessi occhi di un azzurro 
cupo, gli stossi lineatnenli, la atessa di-

' stinzione, 

Città inondata f ra le f iamme 
S o e n e spawentewol i 

Telegrafano da New York in data dì 
ieri ohe il fiume Kans&n straordinaria 
mente iigrossuto ha inondato la città 
di Topoka. 

L'acqua continua a salire di tre pol­
lici di ora in ora-

Centinaia di persone sono scomparso 
nel quartiere del nord che lo acquo 
hanno completamente divisa dal resto 
della città. ' 

lì)' pure scoppiato un incendio e trenta 
persone sono morte tra le fiamme men­
tre molte altre si sono rifugiate in luogo 
inaccessibile ove però non si può loro 
recare soccorsi. Sembra che l'incendio 
sii stato provocata da pezzi di legno 
infiammati galleggianti sovra lo acque. 

Su 10,000 persone abitanti il quar 
tiere del nord, furono 7000 quelle ohe 
riuscirono a fiJggire, montro lo altro si 
ricovej'arono nei piani superiori delle 
case rimaste ancora intatte. Ma la cor­
rente del fiume è cosi rapida che non 
possono discenderne né in alcun modo 
tentare di salvarsi. 

Lo spettacolo è terribile. 
Sombra che tutto il quartiere si trovi 

in fiamme. 

L'Esposizione di Milano dal .1905 
I programmi sonò pi;onti 

I .programmi dello singole Mostre 
delle quali sì comporrà l'Esposizione 
internazionale di Milano sono pronti e 
gli interessati potranno averli tanto in 
lingua italiana che in francese, chie­
dendoli alla sede del Comitato ÉVî cu-
tivo, in Milano, piazza Paolo Ferrari 4. 

L'Esposizione si compone, come già 
è noto, delle seguenti seziono : — tra­
sporti terrestri — trasporti marittimi 
e fluviali — previdenza — arte decu-
raliva — belle arti, Comprenderà inol­
tre uua galleria del lavora per le arti 
industriali, della quale il programma 
specializzato sarà pronto tra breve. 
Per ora sì sa ohe comprenderà ì nuovi 
processi dell'arte grafica, la lavorazione 
dello carte artistiche, la lavórslziòne 
artistica dei metalli e del legno, l'arte 
della coramì'ja, la lavorazione del vetro, 
ì tessuti artistici ed ì cuoi decorativi, 
le carte e stolTe per parati e le lavo­
razioni artistiohe industriali in genere. 

Topcka è oittil capitalo uello Stato dol KaQBBS, 
UQ» degli Stdti centrali Jslla grande Repubblica 
Nord-Àmericaaa. Novera 32,00') abitanti. 

Solamente la Rosei !ì era più elegante 
della piccola cucitrice dì Laura. 

Indossava un abito di lana artiìtioa-
mente tsglìalo con maniche di velluto 
marrone 

Il corsetto, audacemente aperto, era 
orlato dello stesso velluto, il quale fa­
ceva ancora più risaltare la bianchezza 
della pelle. 

E' inutile che ne disegniamo il ri­
tratto. 

Quando si conosce Jeanne Baudru, 
si conosce anche la Roselli; però la 
ballerina era più forte, più grassa, meno 
triste, meno logorata dell'operaia dalla 
fatica e dalle privazioni. 

Era anche più ardita, come una punta 
di sfrontatezza, che aveva certo acqui­
stato frequentando i palcoscenici. 

A questa tosta vivace e fiera man­
cava la serenità angelica dui volto di 
Jeanne Baudru. 

La ballerina si rivelava, fino dal primo 
avvicinarla, nella licenza dei gesti, nel­
l'audacia dello sguardo, nel cinismo 
delle sue risposto al tentativi dì cui 
poteva essere oggetto. 

Ma questi particolari non potevano 
colpirò che un osservatore. 

C o d r o i p O i 31 ~ (Agoslinis) — 
Tengo a dichiarare di non essere io 
l'autore dei diversi articoli antiquaglisti 
comparsi in questi giorni sul giornale 
La Patria del Friuli e firmati « Marco-
ciallo in pensione ». 

Corrispondente solo del giornale II 
Friuli, ai ogni artìcolo taccio sempre 
precedere il mio cognome, come farei 
ahrottaiito se scrivessi su altri giarnali. 

P a l m a n o w a i 31 — Calcio ohe 
uccilie — Il bambino Egidio Pelizzon, 
di 6 anni appena, si ebbe ieri tale' un 
calcio alla testa da un cavallo, che 
stamane cessava miseramente, fra Io-
strazio indescrivibile dei suoi cari, di 
vivere. 

Seguirono le solite constatazioni di 
legge, dalle quali pare risultato ohe 
sìa ad escludersi qualsiasi responsabilità. 

S p i l i m b e p a o , 31 ~ Per una pa­
triottica ricorrenza. — Ricorrendo ieri 
l'anniversario della battaglia di Coito 
dove di tanta gloria rifulse l'artiglieria 
italiana, l'S.o roggimento, da giorni qui 
accontonato, fece festa. 

Dì primo acchito sì vedeva che era 
bella, di quella bellezza- attraente 
che rende schiavi gli uomini. Tutta iti 
lei parlava di piacere e di sensualità: 
ì suoi grandi occhi procaci, le sue lab­
bra porporine, le fossette delle guaneie, 
ì suoi denti meravigliosi, il suo naso 
mobile, ed ì suoi gestì lìberi e fino ad 
un certo punto licenziosi come le sue 
parole. Uno ad uno giunsero gli invitati. 

Oli uomini erano in abito elegante e 
mondano; marsina e cravatta bianca; 
il visconte dì Kevìlle e il barone di 
Bìlly in prima fila, seguiti da alcuni 
loro compagni di piacere, il flore del 
prodotto del boulevard. 

Con la danna ci si sentiva invece in 
piena scapigliatura. 

Richiesti dal padrone, ì suoi amici 
avevano condotta una mezza dozzina di 
campagne della Roselli, ballerine di 
secondo rango, corifee rimarcate, mime 
italiane dei balli noi quali ella era la 
stella incontrastata. 

Una marsina si pose al plano e at­
taccò con brìo un valzer ; altri chiac­
chieravano negli angoli con lo compagno 

Continua-
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IL FRIULI 

Ci fu, alla sera, uno sceltiied applaa-
ditiesitno concerto, dato dalla brava 
banda militare, con illuminaaiouo di 
bengala. 

P o p d e n o n e i 31 — Due neo-oa-
valieri. — Con decreto di giorni fa 
venne creato oaTaliere dei SS Maurijio 
e Lazzaro l'on. avv. GustKvo Monti e 
ouvaliere della Corona d'I talia il sin­
daco Antonio PolesB. 

*J6:a«-

Per i maestri elementari 
Ci è giunta la re laz ione de l l 'on . Man-

tioa pe r l ' aameuto s t ipendi , di cui ri^ 
por t iamo quel più c o n i m i colle Idee 
da noi sempre propugnale a favore 
degli educator i del popolo, r i s a r v a n -
doci d ' e spor re il nos t ro p a r e r e sul 
r e s to del la re laz ione modeaima, 

hi «oalro Omnmiaaioua, dopo maturo ad 
amoroso gaamó dalla proposta di legga RinetU, 
ba orodnltJ dovatoao di appartata alla tabella 
da lui compilala alcuae madlDmaioul, che a 
suo avriao migliorano gli invocati provvodl-
manti e tlapondono a concetti di giaitliia e di 
eaparlenaa, a dimianondo la apeia occorrente ne 
iLMioarano vieppiti la sollecita attuasioca. 

Parve aniitnlto Ingicsto il mantenere una dif-
fergnia di stipendio fra i maailri che inaagnano 
nelle elisai anpectori e quali! che insegnano 
nelle inferiori, differenza che h oggi pur troppo 
conaidedavole. Abolita ormai dalla legge 12 
luglio ISM. n. 293, la patente normale li\fe-
Hate, un madesirao titolo couqulatato con pari 
Atics e dispendio, ad - la un eguale corso di 
alndli, possiedono gli insegnanti del dna ordini 
di scuole. E ss :'pai oorsi superiori si richiede 
nel maattro maggiore ampleua e profonnìt^ di 
collnra, il compito ano è però piti agevole, piir 
avere egli alunni dalla mente pih evoluti a 
matura, ed è piA vario e gradito anco pai con­
tenuto aiesso del suo insegnamento e per te 
maggiori soddisfazioni oha può procurargli. 
Mentre ad Insegnare nelle classi inferiori oc­
corre ohe il maestro adatti il proprio intelletto 
adulto a quello incolto ed Indocile dei bimbi 
tenerelli, e di molte pasietiti cure e di molto 
affetto egli ha d'uopo por vedere alcnn frutto delle 
sue fatiche e per condurre sufdcientemsnte pra-
parall i enei alunni aìla olissi superiori o per 
renderli oapsoi di Inlenjere bene e idi eiptt-
fflere oUsramente in una lettera t loro conJ 
cstti, Ift dove i cerai superiori msochino e sol­
tanto la a'cuola inferiore dovrebbe bastare "a, 
mettere il cittadino in condisione da esercitare 
i suoi diritti e compiere i suoi doveri verso Io 
Stato. . . 

B dove il corso è completo sarebbe vera­
mente deriderabilo e padagogioamante assai 
utila, ohe nn 'medasìmo maestro potasse con­
durre i suoi alnn'il dalla prima inferiore Suo al 
componimento del corso ao,eriore. Gost si sffe-
slonersbbe^di piti ad-essl, e li affezionerebbe'a 
sé, seguendone con coscienza ed interesse il 
graduale sviluppo, distribuendo, 'armonizzando 
e completando meglio il suo insegnamento, col­
mando mano s mano ogni lacuna, e sollevando 
nel muleyole compito 11, suo stesso spirito, che 
nell'insistente, monotomo lavoro, ai inaridisce 
oggi e ìli inasperlsce, o si addormenta in uria 
meciuinior, costante- ripelizione, priva ogni di 
piit di zelo « di diletto. 

Ma tolto ciò ùon sarà possibile Suo à che 
'separi il corso inferiore dal superiore la insor­
montabile barrièra dei diversi stipendi, non più 

' ginatidcabili ormai dopo Pabolizlone della pa­
tente inferiore, e ohe ha per dolorosa cooas-
guenza di riserbare irmene esperti maestri al-
t insegnamento inferiore dove occorrerebbero 
zelo e perizia maggiori. 

Per tutte queste oonsidorazioni noi propo­
niamo la pariucasione degli atipandi fra gli in-
aegnanli dei corsi superiori e'quelli inferiori. 

Parimenti eccessiva ed ingiusta fu ravvisata 
la attnale differensii di stipendi fra gli inse­
gnanti delle scuole urbane e quelli delle rurali, 
suddivise per giunta in tre classi., i 

Appare evidente a ohiooqos, ooosideri prati­
camente la cosa, come piò m giù del mmimo 
necessario'alla vita, sia malagevole ed irrisoria 
la sottile graduazione'del disagio. 

iTi può ossero ona ragionevole differenza per 
il diverso costo dai • viveri a dell'alloggio e di 
qiianto altro occorro alla vita, fra chi risiede 
in una grande città, chi in una cittadina di 
30,000 abitanti, e ohi in nu Comune ' che ne 
abbia .mono di 6,000; ma le, ulteriori suddi-
fitiniiobi sono .arbitrarie e non ripondenti alle 
divdrse condizìojii ^eile varia regioni ' e 'pro­
vinole. - " ' I 

Caléidoaoopio 
L'witmasltec. — Domani, 2, S. Guido. 

X ' 
Effemeride storica,' — i giugno UH. 
Udine era ancora sotto i patriarchi, 

e più'ancora sotto gli Ungari imperanti; 
però Venezia deaiileraTa farsela,propria. 
Una parte dell'esercitò, Veneto òoman-

, data da Carlo Maiatèsta da Rimini (ca­
pitano rinomato fra i primi di quell'età; 
aorjsaa il De Renaldìa) marciò diretta-, 
mente verso Udine in compagnia di 
Tristano di Savorgnano. Si erano il Ma­
iatèsta e il Tristano accostati alle mnra 
della cittit nel maggio 1413, dopo aver 
occupato, i eastoUi di Poleenigp, di A-
viano e le terre di Canova e Spilim-
bergo. Il 1 giugno HIS assaltarono 
Udine con grande impeto, non trascu­
rando Tristano, che so la intendeva con 
alcuni di dentro, dì tentar anco di a 
ver|a con tradimento. Ma non riuscendo 
loro uè l'un mezzo,nò l'altro, risolsero-
alla fine dopo replicati esperimenti di 
abbandonare l'impresa e di ritirarsi. 
Piegò'il Malatesta Ter.-io Latisana, dove 
s'impadronì di Palazzuolo, di Muzzana • 
e della terra stessa che apparteneva al 
conte di Gori? a, gran partigiano del-, 
l'imperatore Sigismondo devastando poi 
tutto il rimanente di quel territorio, 
mentre du un ,tltra canto il Savorgnano; 
scprrendo col suo distaccamento fln 
sotto le mura di Cividale, diede furio­
samente il guasto a tutti i villaggi di 
quéi contorni. Udine si diede a Venezia 
poolii anni di poi, il 6 giugno 1480. 

Cai*tU p e i * Ipaohi da letti im­
pasto puro e giornali usati' si trova in 
vendita a prezzi di fabbrica presso le 
Cartolerie M. Bardusco. 

SU E GIÙ' PER UDINE | 
Il Cons ig l io C o m u n a l e 

Rammentiamo che seguirà stasaera 
allo 8 35 la seduta consigliare della 
quale avemmo già a pubblicare l'or-
dlne del giorno 

Una Intaispoaaxlone. 
Il consigliere comunale Bonini ha 

presentato alla Oiuata la seguente in­
terrogazione : 
• * Interrogo l'on. Giunta Municipale 
sulla progettata occupazione della Piazza 
Garibaldi per uso dell'GspOjizions, ve­
dendo in tale lavoro una non necessaria 
e non conveniente ohiosura di un'area 
pubblica e deturpamento edilizio. Desi, 
aero ohe questa interrsgazione venga 
svolta posdomani 1 giugno in seduta 
pubblica trattandosi di un atto non 
prorogabile e per l'angustia del tempo, 
si può prescindere, ' mi sembra, dal 
darne aniecipata comunicaitiòne ai con; 
sigliori Occorrendo, l'interrogazione 
verrà, per altra seduta del Consiglio, 
convertita in iuterpellaoza. 

Odine, 30 maggio 1903. 

Piero Bonini*. 

mtmé. 

Esposizione di Udine 19 03 
Per l'invito a un ministro 

Il Comitato dell'Esposizione, laGiunta 
comunale e la Deputazione provinciale 
si sono accordati per rivolgere invito 
a S. B. il ministro di agricoltura, in-, 
duàtritt e coiMmeroio, on. Guido Bac­
celli, di presenziare l'inaguraziona'del­
l'Esposizione che avrà luogo il 1° a-
gosto p. v. 

Doni per il conoorso ippioo 
Il Comitato delle signore Patronesse, 

iella sedata* tenuta l'altro giorno, ha 
deliberato di oi i r l re t re ' r lcòhi doni, e 
precisamente: 

Un dono per la categoria principale 
della sezione: Cavalli saltatori; Undono 
per la categoria attacchi tiri a quattro; 
nn dono per la categoria attacchi tan-
dems. - ' • 

Per la scelta e' l'acquisto (possibil­
mente a Udine) degli oggetti da donarsi 
venne eletta apposita commissione com­
posta delle signore: • contessa' Vittoria 
Florio, signora Costanza Kaohler e si-
•gnora -Eugenia Mor'purgo. 

La riunione venne presieduta dalla 
vicepresidente signora M. Olaooraelli a 
intervennero la contessa de Brandis, 
contessa Florio, contessa Groppiere, si­
gnora-Keahler,))lgiio>8' Morpurgò, si­
gnora Odavi, opnteasa A di PramperO, 
signora Gustina Periiaini, contessa làaria-
"de Poppi,.mariJhesasdiSantirana, , 

Por le plocois industrie 
Il Circolo' agricolo di Toimezzo ha 

deliberato di concorrere con lire '̂ 0 
per l'acquisto di -due roediigliè — una 
d'argento e nna di bronzo :— da con­
ferirsi ad espositori di piccole industrie 
del circondario di To'mezzo. 

Espositori 

Il laboratorio elettro teooioo : (ing. 
Luigi Magrini e C.) di Bergamo, esporrà: 
quadro per una centrala di distribuzioqe 
per tensione energia l'̂ OOO voits, ed 
apparecchi elettrici." 

Caratteri e fregi esporrà Luigi Mol-
chiori, fshbrioante di caratteri, lipogra-
floi e fregi in legno a Crespano Veneto. 

Il Congresso nazionale 
d'emigrazione temporanea si terrà nei 
giorni 23 e- 23 settembre. 

kmmm fra gli ìmiM : 
d e l l e s o u o i e m e d i e nei Friuli 

Il Consiglio direttivo di questa se­
zione ci comunica: 

1. Il prof Momigliano è andato a 
rappresentare la Sezione Friulana al 
Convegno dei professosi del Veneto 
tenutosi ieri in Verona. 

2 ,11 giorno 14 corrente si terrà un 
«eòondb Conv.egno regionale in Venezia, 
nella sala maggiore dell'Ateneo Veneto. 

3. SI spedirono i due .seguenti telo-
grammi : 

" Pfesìdeiite Consiglio Miniatri — Boma. ; 
Serione Friulana Insegnanti BcUole medie 

non può nò vuole prestar fede notizie contra­
stanti Vostra gloria liberale democratica e pru­
denza governallva e condda Bcoallenza Vostra 
voglia propng are causa InBsgqaoti aocondat! 
cui senno e coscienza à'affidato avveniì^e na­
zionale elevandone condizione morale eoooomica 
secondo dignità e giustizia „'. 

Ministro Istruzione Pubblica — Roma. 
* Insegnanti Scuole medie Sezione Friulana, 
ritenendo nessun meglio di Tos>ra Eccellenza 
conpraio delioatezza e gravi sima importanza 
loro ufficio per avvenire patria conSdano' voglia 
a sappia indurre Governo e Parlamento ad as­
sicurare trattamento morale economico corri­
spondete loro oondisione intelettuale e sociale „. 

la Totsziw della Mm MsU -
per la Giunta di B. A. 

Ecco l'èsito complessivo della vota­
zione per la Regione venela: 

Votanti 250. 
Vicanzo Dt) Stefani voti 181 
Davide Calandra, scultore » Ibb 
Luca Beltrami, architetto » 116 
Dal Zotto, scultore » 71 
Azzolini 'Tito, architetto »• 46 
Tito BttSre, pittore » 35 

CAMEilll de l LAVORO 
di Udltie e ProvlDoia 

(Oont. V. N. 18B, l28) 
So le Camere del Lavoro fossero, 

I come aDOora ai compiace designarle la 
tarda fantasia dei gaudenti quel ricet­
tacoli ove si alimenta l'odio di classe e 
si formen^tano, a scopi .seftart, le più 
torbide bi'ame (iella fòlla, oh, non era 
questa per la Camera nostra l'ora pro­
pizia ad un'azione violenta? Chi. insi­
diava l'ordine pubblico? Ed a prescin­
dere dalle pensate accuse dell'alto 
volgo, se le Camere del Lavoro altro 
scopo non hanno che quello di pi'oteg-
gere ad oltranza ì diritti del lavoro, 
qui, nel caso, concreto io cui del la­
voro >i ooDooloavano i diritti acquisiti 
in base ad un libero contratto, non 
sarebbe apparsa naturale qualunque 
rappresaglia?... -

Certamente niuno avrebbe potuto ir­
ridere al gesto eroico ed allo scatto 
eroico; e poohi. scioperi, nell'ascen­
sione prolntaHa, vantano spinta più 
bella e-più, giusta, 

te l'arma dello siiiopero-i poveri mu­
ratori che nella ingenua anima loro 
non si capacitavano come da persone, 
socialmente ragguariievoli, si potessero 
violare sacre -propiesse. l'arma ..dello 
sciopero i muratori volevano , impu­
gnare. : • . - • . ' 

Ma quell'arma;.— se gio.va talvolta 
ad accendere lo spirito della solida­
rietà, ed a render», più intensa la or­
ganizzazione proletaria, In quanto de­
termina l'accentramento e la organizt 
zazione delle fprze capitaliste e lo «fa-
cello delle piccole industrie, — ri­
chiede nell'uso molta sagacia e molta 
penetrazione; e quando difettino altre 
munizioni di guerra, quell'arma si ri-
to.roe troppo spesso al danni degli scio­
peranti e ferisce quasi sempre a morte 
le proletarie organizzazioni. 

No, combattere per combattere, com­
battere con la aertezza della disfatta e 
con la preoqcupazione che durante la mi­
schia ai rovescino sul campo le orde 
dei krumiri e s'ingaggi battaglia fra­
tricida, se.la necessità npo incomba, 
non è, né,può essere oolleltivamente 
indizio di coraggio e di< magnanimità, 
non ò né pu.ò «Bsere collettivamente 
atto di .prudenza economica e di poli­
tica sapienza. L'individuo é libero e 
qualsiasi sacrificio dell'individuo per un 
nobile .ideale;.dea.terà .sempre nei,nostri 
cuori fremiti-di '(ìrofonila aùmlraziine; 
ma quando il sacrificio rifletta le masse 
e sovra le maiiie • sinistramente ri ri­
percuota, allora il sacrificio si risolve 
in delitto. 

Ora in quali condizioni-versavano i 
muratori per avventurarsi nel cimento? 

Duecento su mille figuravano In lega 
né i fondi di cassa lusingavano i com­
battenti. 

Bisognava quindi ad ogni costo op­
porsi allo sciopero.per non creare inu­
tili vittime, bisognava far violenza al­
l'impeto del cuore e del sangue, biso­
gnava- impedire che tra compagnii di 
-lavoro si scavassero abissi insuperabili, 
bisognava ad ogni eosto salvare • la 
Lega ; e la Camera del Lavoro, conscia 
di tutta la responsabilità che stava as­
sumendo in quella crisi angosciosa, 
consoia oha la classe proletaria se non 
é su vasta scala e ^potentemente orga­
nizzata, non riporterà mai vittòria 
nelle lotte eoonothiche, la Camera del 
Lavoro trova ancora, nei lampi della 
mente, l'audacia di -consigliare ai mu-
ratori la calma ed Investe i oaporaastri 
per .costringerli ail,a.'rlgq.ro3a. Ojser 
vanza del .patti contrattuali. 

'Lia maggioranza aderisce e tu' allora 
ohe nella memorabile assemblea del 14 

' settembre, con soddisfazione di tutti gli 
onesti, i muratori • rimandavano'la de­
finitiva soluzione della vertenza alla 
futura primavera; e poiché acquista­
rono in energia ed In simpatia, ora 
che ai soli di maggio fiorisce la terra 
e l'anima, c'è a Sperare che i diritti 
dei muratori sieno. finalmente coronati 
dal successo, 

Esito p'ù lieto sortiva l'i 
dei fornai in Cividale, 

Quella Sezione nell'assemblea del 17 
febbraio o. s. deliberava (il'domandare 
ai propri^lart di .tornò alpijqi miglio­
ramenti nelle oòndisioni'di lavoro ed 
affidavano le pratiche al Comitato di­
rettivo, " \ . 

Il Comitato mandava al proprietari 
un memoriale a stampa in cui 
oavansi l desiderati del.là Sezione", 

1 proprietari con lodevole zelo ohe 
altamente li onora, non accamparono 
altezzosi ed inconsulti cavilli di pre­
dominio e dì casta; ma riconoscendo 
che per il bene di tutte le classi ne­
cessita mantenere l'equilibrio fra i di­
ritti ed i doveri del capitale e del la­
voro perchè ambi4u.e concorrono alla 

, produzione della ricchezza, convennero 
tosto in adunanza e discusse le istanze 
dei panattieri, vi formularono le contro 
proposte che all'indomani trasmisero. 

L'accordo non era raggiunto; ma 
stante i generosi intendimenti delle 
parli che ne.lle fasi della controversia 
tralucevano, faci'mente si comprese ohe 

a raggiungerlo non sorgevano ostacoli 
insormontabili. 

Ed infatti la Camera del Lavoro, 
contemporando quinci e quindi le so­
verchie esigenze, seppe vincere le ul­
time ritrosie e redasse e vide firmata 
dai proprietari e dai panattieri la con­
venzione 16 marzo tt. a. di cui diamo 
i oaposaldi : 

a) I proprietari ai obbligano a dar lavoro 
nei propri ' forni Soltanto ed esclusivamente ad 
operai ohe appartengano alta Società di miglio-
ramento fra panettieri di Odine o Provincia. 

ò) Si obbligano parimenti i sigtiori prdprie-
lari a sostituirò il panattlerg ohe non potesse 
prestar servizio per malattia o per altro impe­
dimento, non, qaegli operai diaoccnpaU ohe la 
Società di miglioramento assome impegno, di 
presentare par turno. 

0) A partire dal -5 aprile anno e,, resta, sotto 
ogni aspetto, abolito II Iniioro noiturno, Il lavoro 
non potrà venire interrotto por qualsiasi motivo 
a dovrà essere limitato allo condizionr aitnall 
ed alle aslgen'zc ordinario della produzione, in 
modo chtfvon possa protrarsi oltre l'orà-lo uor-
malo di giorno. 

d) 1 lavoranti, addetti alla panidcatlone non 
dotranno èssere adibiti in laVori di faMhìnaggio 
fuori del proprio laboratorio. 

») Viano soppresso peri panattieri pfopria-
wente detti l'obbligo di portare il pane a do­
micilio, 

/) La paga che «tlnaluenle ciaicun operaio 
percepisce viene aumentata in ragione di lire 1 
alta settimana ecc. ecc 

g) I fornai qualora... niancasaero al loro do­
veri... potranno ossero puniti Con una molta Bn'o 
a lire 6 ed in caso di fscidlva potranno essere 
lioenziat). 

A) Quello fra 1 proprietari che violasse i 
patti.,, stabiliti sarà pniiito con la multa fino a 
lire 20 e dovrà risarcirò il dannò eventuale che 
derivaase ai singoli contraenti. - , 

j) Le multe... saranno devoluta alla sostitu­
zione di nn fondo per i panattieri dlsoocnpall 
ed inacritti stia Sezione. 

0 I.panattieri... si obbligano ' fcrmulraente a 
non prestare servizio nei forni il proprietario 
dei quali non aocettio riconosca le oondiùoni 
di lavoro alaliiliie .nella .preaenla convenzione, 

t») La rUolozlone.. delle vertenze... anta de­
mandata ad un collegio arbitrale dt 5 membri,., 
composto da dne pròptiatarì e da due pauattierl 
1 quali nomineranno 11 quinto ohci sari il pri-
sldente. , . 

E' con gioia e quasi con orgoglio 
che-ricordiamo quest'opera nostra ed 
esprimiamo l'augurio' che l'esempio dl-
Cividale tiiovi imitatori nella Provincia, 

B passano come nuvole leggere le 
modeste aspirazioni del falegnami. 

Il solo squarciate nubi e brilla sulla 
Camera del Lavorò ad annunziare che 

•con il senso della misura tutto sì vince 
nel mondo e ohe solo le graduali con­
quiste as!-isui'ano la-marcia faticosa del 
proletariato verso i trionfi dell'avvenire-

•E viene" pure a- conturbare la pace 
camerale un dissidio fra^i'compagiii 
tipografi. Il dissidio che prendeva co­
lore ed acredine da lontane memorie 

•e da divergenza di opiiiioni, grado grado 
s'inaspriOB, si pàlleggìaiiò a mezzo della' 
stampa le accuse, si sqambjanò pubbli­
camente rimproveri' e recriminazioni, 
si decretano ra'diamenti : e già pare 
impossibile ristabilire l'armonia dei rap­
porti, quando la Camera, intervenendo 
con. il massimo riserbo e con la mas­
sima discretezza, insinuando dolcemente 
per non-urtare le indoli scontrose Che 
la bandiera del favoro è simbqio di 
fratellanza e che sull'altare della con­
cordia operaia, in nome degli, ideali 
comuni a.tutto il prolòtariato.del mondo, 
conveniva saorifloare le. ire d( parte e 
le personali tendenze, se.da a. poco a 
poco la .procella negli animi e vj rlsu 
scita e vi rinsalda, il sentimento della 
solidarietà. 

Oh, riprenda La Federazione del Libr,o 
più baldanzosa la 'via e si metta, come 
sempre, in'ogni luogo ed in ogni tempo, 
all'avanguardia del nòstro esercito pro­
letario. 

Continua 

vmrnM M Patmaato " Ma e Faialidia „ 
Con Intervento di una trentitia di 

soci, ai tenne ier', nella sala .maggioro 
dell'Istituto tecnica, l'assemblea di quella 
utilissima e filantropica islitlizione che 
è il patronato < Scuola a' Famiglia ». 

L'egregia signora Melania BearzI An­
geli, vicepresidente, commemorò il com­
pianto Presidente,' senatoPS' Gi.»k-HPe-
,oìls,> pronunetando la, segueotb paltole : 
«'E' qulstà IS'prittà iasrihbfta I h l l 
soci ieU'eiiUisalorio tetigoiia^dapo che 
il nostro istituto fu privata dell'opera 
ioteliigentei e zelante, autorevole e te­
nace, feconda di sempre oao.veiiiilzla-
tive è fervido, di aent|menta gentile, 
del senatore 0. t . Pèoite, — A me 
parrebbe di màiioaré ad un dovére del 
cuòre e ad uA debito,che m'ineoiabe 
per il postò che'occupo se niia Alao' 
dasst alla memòria dell'onorando .nòstro 
Presidente defunto iin mftsto pensljéro 
di affettuoso e grato rinnplantb, 

A Voi ohe toste^ con ine tèst'imoni 
del suo vigile amore per la « Scuola e 
famiglia» è supèrflttù'lo ricordi qijanto 
per essa égli abbia sentito, i pensato, 
operato; quante energie di volontà 
abbia fruttuosamente spas^ in pfo del 
vostro istituto, delle cure del quale, non 
valevano mal a distoglierlo ;nè il'età 
grave 0 la saluta vacillante; nòt lacure 
delle sue private azienda o della vita 
pubblica. Egli, voi lo sapete, fu sempre 
primo fra noi non pure peri l'autorità, 
per l'efficacia delle,prestazioni; p e d a 
ss ponza dei ooo9igll,.ma anche par la 
attività costante, che' giovava diretta­
mente, per l'intuito sicuro ohe'- egli 
aveva dei provvedimeqti opportuni i;,ed 
indirettamente- incoraggiava,; sproOava 
i colleghi suoi all'opera benefica. Pur 
nel tramonto della >«ita, egli.anche fra 
occupazioni altissime, guardava con .pa­
tera», amore .all&isfiorite primavere dei 
nostri bambini, è' per essi- chiedeva 
luce di istruzione, e .calore di educa-
zionci forza di miglior alimento e- ri­
paro di indumenti; con quell'lotuiio 
largo ed,acuto dei doveri. delle solassi 

. abbienti verso la. miseria che gli veniva 
dalla colta mente e dall'aolmo. buòno. 
Sicura d'Interpretare il vostro ' senti­
mento, che già si. associò alle onoranze 

. al venerando Uomo, io, mando un rln-
novatp saluto alla cara memoria del' 
senatóre Peclle e sotto l'egida^ del suo 

. nome apro la seduta »'. ,- ,,, '. 

Letta ,dal,!segretario-la relaziÓDa.^ 
che pubblicheremo domani >-•,presen­
tata, al, Ooosigllo direttivo dalla édm-
missionei incaricatara pravvedere,iairiiì-
sogni più urgenti di vestiario (per i 
fanciulli' poveri,, frequentanti,- l'educa­
torio, fu approvato, senza discliasipne, 
il resooontti amministrativa dal 1°-gen­
naio al 31 dicembre :19Q2 negliiieatremi 
• seguenti,: i i . . . .,... . ',,...•: , 

Entrata, compreso il 
fondo di cassa 

Spese" 

. Avanzo di cassa al 31' 
dicembre 1902 ' 

A S S O C I A Z I O N I . 
Federazione lavpratpri.del. libro. Dna 

trentina di sòci intervennero all'assem­
blea di ieri. Si approvò la relazione 
morale dell'annata 1902, si prese no­
tizia del rendiconto economico, deman­
dando la definitiva approvazione al re­
visori dei conti. Il presidente informò 
quindi gli intervenuti su quanto il 
Comitato fece durante la sua gestione, 
accennò pure a pratiche in fórma di 
studio, altre in attesa di essere attuate 
nell'interesse degli aggregati. 

Dopo uìio scambio di idee si convenne 
essere più opportuno,e pratico far sì 
che alla nomina dello cariche sociali 
intervenga la volontà ed, il desiderio 
dei SOCI tutti, esperendola per refe 
rendum nelle singole'tipografia. Dopo 
alcune comuóicàzloni di secondaria im-
portaqza» per acclamazione,^ venne no-
inlnatii'portab'Bndìérta il tipògra.to dilani 
Emilio", 

Società di miglioramento fra pittori, 
Il Consiglio direttivo ci prega di rioor^ 
dare ai pittori che non hanno ancora 
tatto adesione alla Società .di volerlo 
.fare al più,presto mandando la , loro 
scheda firmata alla Sede sociale sita in 
Via PosQolle al n, 49. 

Mercato fofl''^ ^* gelso 
Animato e fornitissimo il mercato 

d'oggi della foglia di gelso, I prezzi 
variarono da lire 15 a 23 il quintale. 
Ottime sempre continuano le notizie 
della campagna bacològica, 

Avvisi inlV pag. a prezzi miti 

12.79269 
8;268 61 

L. • 4,5ài',08 
al .fondo,,di 

riserva . . . 
Disponibili per, 

sogni, dell'azienda-
i .hi-

t.i t 

2,832,50 

Ì,89Ì',58 

Totale come soprA.L. 4,524 08 

La signora Beàrzl, dopò "àVér'Vivólto 
un ringraziamento ' agli intervenuti, 
sciolse l'adunanza.'- ' i :•• 

Una oonfepitnxa di FalHe ' 
t « * a « l t e i L'avv. prof.-,FaT)iO" Luz-
zatto tenne a Novara periiicarioò dèlia 
locale Universi'à popolare una confe­
renza sulla «attuali, condizioni della 
donna e suo avvenire.» 

L'amico nostro, si palesò un convìnto 
femminista, con dialettica méravigiiosa 
abbatté i pregindizi di debolézza, di in­
feriorità che l'ignoranza o la presun­
zione sono andate ordendo intorbò alle 
attitudini della donna e dimósti-6 tptta 
la missione importantissima affidatale, 
invocando ,per tei maggìorr libei^tjt e 
rispetto. 

Fu applaudltissimo. 

, Un ff>anoobp|l«i, pein ' 0|i,''a> 
• p p e a a i i , Goureceniè deofètòà stato 
istituito un nuovo,fraaoobollo'speciale 
da centesimi 25 per rappreientare la 
sopratassa di espresso, elquanto» prima 
sarà pubblicato il testo dell'istruzione 
ohe regola su nuove basi il>. servizio 
degli espressi, - : • 

L'uso del francobollo speciale non à 
però, obbligatorio, ma ò nell'interesse 
dei mittenti di adoperare tate franco­
bollo per far riconoscere è distinguere 
facilmente le corrispondenze da reca­
pitarsi per espresso. Inoltre là trasmis­
sione da ufficio ad ufficio degli espressi 
ordinari sarà fatta mediante buste- di 
color rosso ohe avranno corso fuori 
disaccio. - , , '• 1 

Ciioins eóonomiej^iioiiòiapa 
di U d i n e . Ci si coDìnnica che la ven­
dita dello scorso mesé.di'èdé i seguenti 
risultati : Minestre 3563 — Ossi ma­
iala 124 — Carne 103 — Pane 3777 
— Vino 332 —' Verdura 504 —Lat te 
78 ~ Totale n. 8481 razioni, 



ftlapettiama i n i a i l Molto 
Tolte Aiichs su qnosto colorino fu spio 
ga t e il va lore e l 'u t i l i tà dogli uccoll : 
ne l l e oAmpagae, a looao cifre pe rò po­
t r e b b e r o pe r suaderò molti agr ico l to r i . 

Dont ro no nido d 'uccel lo t rov iamo 
al sol i to 5 uooollini a l l i e t i . Ognuno di 
oasi abbisogna in media g iornaimonto 
di 50 bruch i por suo uu t r imen to , cosi 
quei c inque ucoelliai abbisognano gior­
naimonto di 350 bruch . L ' a l l evamento 
d u r a al aolito .SO giorni e d u r a n t e q u e ­
sto t empo v e r r a n n o neoessar iamonte 
d is t ru t t i 7500 brnota. 

O r a si sa che un bruco o baco 
mangia g i o r n a l m e n t e il suo propr i peso 
di fogliamo e di i lari . 

Calcolando che osso mangi so lamente 
un Doro da frutto al g io rno , o cho il 
t empo pei- c rescerò e divenir a t to a 
conver t i r s i in cr isa l ide à pu re di 30 
giorni , esso d i s t rugge rà io ques to la rgo 
tempo 30 fiori da ' f rut to e i 7500 bru­
chi d s t rugge ranno insieme 335000 di 
tali d o r i ! 

Ammesso ohe ogni flore porti un 
f ra t to del va lo re di un quin to di oen-
tes imo, sì avrii una perdi ta t o t a l e pari 
a l i r e 460. 

P e r c h é dunque d i s t ruggerò lo nidiate 
quando nella loro modest ia rappresen­
t ano un si ra{{guardi)vole p r o t e t t o r e 
dei nas t r i interessi ? 

« A buon intoiiditor. . . con quoi olio 
segue . 

Un ppoiaaslaniata oilladinOi 
del qua l e annunc iammo venerdì la' toc­
ca ta cont ravvenz ione , ci scr ivo r ingra-
l iandooi commosso « pe r la cor tese sol-
leci t i ldine con cui oi siamo affrettati a 
a far nota l 'emozionante n o t i z i a » . 

E ' ì n u t i l o . o h s questo s ignore corchi 
. f a r del lo s p i r i t o ; no la taca, e noi 

bonza r iguardo alla l au ra di un avvo­
ca to 0 a l l ' ignoranza di un analfabeta, 

• a l la rendfgot to del s ignore e del gani-
: ' m e d é od alla b lusa del l 'opera lo conti­

n u e r e m o , come di dovere , ad esse re 
imparzial i nel la constatazione e st igma­
tizzazione a l lo infrazioni alla legge, 
infrazioni tanto più colpevoli quando, 
come nel ca io conc rè to , vengono com> 
p 'u t e da un avvocato . 

P 0 i > l e s p u o l e o a m p l e m e n -
t A P i i Nel lo bilancio del Minis tero del-
- l ' Is t ruzione Pubbl ioa sono p ropo i to a l ­
c u n e impor tan t i innovazioni. 

. E' cos t i tu to un capi tolo di circa mizzo 
mil ione per r e t r i b u i r e gli insegnanti 
ne l le scuola sera l i e festivo per gli a-
dui t i a bònoflcio del la classe agr icola 
.con specia le r i fer imento al fenomono 
dal la . emigraz ione ; il concorso dolio 
S t a to ne l la spesa ohe i Comuni sosten 
gono per gli st ipendi dei' maes t r i e le­
m e n t a r i ò .por ta to da due a t re mi l ion i ; 
al a t t r ibu i sce persona l i t à g iur idica agli 
Asili Infantili dest inandovi un capi tolo 
spec ia le . 

S t a g ì a n a i f u p a e d a s s a g g i o 
. d e l l e s e t e presso la Camera di com­
m e r c i o ed ar t i di Udine 

. 'Sete entrale nel mese di maggio 1903 

. . . G r e g g i o : Num, 57, ki logr . 5 8 9 5 — 
T r a m e : Num. 2, ki l . -125 — Oigan-
Bini: Num 0, k i l . 0 — T o t a l e : N u m . 
5 9 , k i l . 6020 . 

. A l l ' a s s a g g i o : Greggio N. 185, hivo 
- r a t e N . 2 ; to t a l e N 187. 

Sòniplice pesa tu ra :Col l i N 5 , kil 506 . 
. P r o v e di rendi ta bozzoli n. 3 cam­
pioni filati. 

I*«r> i l b a g n o e d SI n u o t o il 
Municipio ha pubblicato le disposizioni 

,a cui i cìttadi:ii devono as teners i , av­
v e r t e n d o che le contravvenzioni allo 
stesp^; s a ranno puni te a termini di legge. 

È s t a t o d e n u n c i a t o a l l ' au to 
' r i t à g iudiziar ia il sedicenne Car lo Dardi 
pa r truffa di una bioiclotta del vo le re 
di c i rca 2 0 0 l i re in danno del fabbri 
oan te e noieggia toro F io re t t i , truffa vi-
salento a giovedì scorso ' 

L ' à p e c a d e i V i g i l i . Venne o-
leva ta . cont ravvenzione a Romano Um­
ber to di Antonio d'anni 14 perohò 
presso il fornaio Len ' se in via Cioo 
gaa , saba to a l le 3 , s tando al l ' imbocoa-
t u r a del por t i co del Vicolo omonimo, 
ge t t ava un sacco di te la sporco verso 
' l a rogg ia , colpendo invece la bioiclot ta 
di lin vigile che colà passava, in modo 
da d e t e r m i n a r n e la cada ta . 

P a r o l t p a g g ì . Sabato se ra verso 
le 10 venne t r a t t e n u t o in a r r e s t o e 
oonsegnato a l l ' a rma dei R R Carabin ier i 
P e c o r a r o Giovanni calzolaio, pe r a v e r e 
o l t r agg ia t a le gua rd ie daz ia r i e . 

' ( L ' A n t i n e M P o t i o o D e G i n -
v e n n i 6 un r imedio del s e n a t ó r e 
prof , ' -Achi l le De Giovanni di P a d o v a 
obntro' '\i. neurastenia, l'isteria, l'ipo­
condrìa che d i s in t e re s sa t amen te ha 
oonisesso ài Chimico prepara to t ' e dot t . 
F . Zapard i , Via Gombiut i 7 , Bologna. . 

/j'A.ntinévrnlioo JJe Giovanni è il 
tiiVgi'ipré tpnico r i cos t i tuen te r e g o l a t o r e 
di t u t t o il ais tema vorvoso. 

Si vende a l i re 3 . 5 0 la .bot t ig l ia , pe r 
posta cent , 90 in più. Opuscoletlo islru-
zione g r a t i s . 

In Udine presso le farmacie : Giacomo 
Comessa t t i , Angelo F a b r i s , L. V. Be l -

i j ime piazza Vi t to r io E m a n u e l e . 

IL F R I U L I 
frvv^rt^^^nKMran^rvmmtrsrpp 

D a l l l b p o n e p o a T u r c h e t t o Gio­
vanni fu Giacomo, d'unni 3 5 , da Vo-
nozin, brncc iante , a r ros ta to per misure 
di pubbl ica s icurezza, pe rchè sprovvis to 
di mezzi di occupazione. 

Liubiclch Giovanni di Antonio, d 'anni 
2 6 , da Pola , r en i t en te alla ch iamata 
— suddito aus t r i aco — a r r e s t a t o in 
a t t e sa di r impa t r i a . 

A l l ' o s p e d a l e , ! Ier i l ' a l t ro alle 
10 fu medicata al nos t ro spodalo Zilli 
L ibera d'anni 24 di Giuseppe da S. 
Go t t a rdo , contadina , por fer i ta da por-
forante p e n e t r a t a oiroa 4 cent imetr i 
alla reg ione del la gamba sinis tra , ferita 
acoidonta lmonte p rodot ta da un chiodo; 
s'ò r idevate il giudizio. 

— L ' a l t ro ieri a l le 19 fu medica to 
Subbadinl Luigi d 'anni 8 di Antonio, nato 
0 domici l ia to in P a d e r n o , per fer i ta da 
per forante p e n e t r a t a c i r^a 3, oontjfflatri 
a l 'a reg ione pevidia destra , 'qi ìesVa ' fé 
r i ta fu r ipo r t a t a aocldei \ ta lmente dalla 
pun ta d 'una forca. Anche a questo fu 
r i se rva to ogni giudizio. 

— Olminio Branchet t i d 'anni 14 di 
Giuseppe pe r una feri ta l ineare soper-
floiale lunga 2 cen t ime t r i alla regione 
frontale di des t ra , p rodot ta accidenta l ­
men te can i a una caduta. Guaribi lo in 
giorni 5, salvo complicazioni . 

— Ricorso a l le c u r e del nos t ro ospe­
dale Steri l ini Luc iano di Silvio, d 'anni 
0, por ferita l ineare ledente 1 comuni 
in tegument i del la lunghezza di 2 conti-
m e t r i . Ta le feri ta , dal modico di guar ­
dia fu. giudicata guar ib i le in giorni 7 , 
salvo complicazioni. 

— Ie r i al le o r e 10 fu medicato Pi -
gnat lìlugenio, d 'anni 2 5 , fotograto di 
Udine, per d is tors ione de l l ' avambracc io 
s inis t ro prode t ta acc iden ta lmente causa 
una cadu ta . F u giudica to guar ib i io in 
giorni 10 salvo complicazioni . 

— lori pure fu medica ta ce r t a F r a n -
zolini Adele d 'anni l i , di Angelo abi­
tan te in Planis , per contusione al la 
spalla s in is t ra con ve r samen to indoar-
t ico laro . Ta le lesione che fu g iudica ta 
g u a r i b i l e in g iorn i 10 salvo complica­
zioni, fu p rodo t t a acoidenta lmento 

U n a n e l l o c o n b r i l l a n t i e 
s ta to l 'a l tro ieri t rova to A chi lo avesse 
pe rdu to sap remmo noi r iforire dove e 
da ohi venne r invenu to e dove venne 
deposi ta ta . 

O a G o c i z i a i t roppo ta rd i pe r po­
t e r l a da r oggi, r icev iamo la re laz ione 
de l le corse cicl ìst iche di ieri , cho ci è 
forza r i m a n d a r e a domani . 

Not iamo, in tan to , fra i v inc i to r i , i no­
stri conci t tadini Noè , Kaiser Dènte - e 
Dal To r so . 
B o l l e t t i n o d e l i o S t a t o C i v i l e 

dal 24 al 30 maggio 1B03. 
Nasetti. 

Nati rivi maschi 10 temmini 17 
„ morti „ 1 „ 3 

Esposti „ — „ 2 
Totale N. 33 

Pubblicationi di matrimonio. 
Nata le Milocco m u r a t o r e con Qufe 

mia Cast ronini casal inga — Antonio 
Corsi dev ia to re fe r rovior io con Santa 
Visintini casal inga — Giuseppe Ridoni 
comniei 'C'aote con Teros i ta Modolu a-
giata — Giuseppe Vesca b a r b i e r e con 
Maria Rossi casal inga — Antonio Ri­
gato opera io al telofono con Maria Mi-
s t ru t t i casa l inga — Rodolfo Molare fa­
legname con Rosa Fi l ipponi se ta iuola 
— Celes te Davanzo cuoco con Lucìa 
Boll ini Genti l i casa l inga . 

ilfatrimont 
Cesare Levini fur iere maggiore con 

Maria Babbre t to sa r ta — Gio, Bat ta 
Della Rosa negoziante con Giuseppina 
Pe l legr in i ag ia ta . 

aborti a domioilio. 
E t t o r e Modest ini di Alessandra di 

mesi 5 e giorni 17 — Golindo Comuzzi 
di Leonardo d'anni I e mesi 6 —• Lui­
gia Pesan te di P i e t r o d 'anni 4 o mesi 
4 — Cris toforo Magrioi fu P ie t ro di 
anni 51 osto — Domenica S t rangal in i -
Vi l tor i fu Antonio d'anni 81 casal inga 

— Luigi Sa l ta r in i de t to Modott i fu Do­
menico d 'anni fiS poss i l en t e — Madda­
lena Signorini di Antonio di mesi 6 e 
giorni 9 •— Quinto Rizzi di Car lo di 
giorni 29 — Gino Toniu t t i di giorni 13. 

Morti neWOapitale civile. 
Francosco Zilli fu Angolo d'anni 52 

agr i co l to re — Giacomo Znnini tu An­
tonio d 'anni 7 8 agr ico l to re - Rosa 
F e d e r i c o - P i n z a n o fu Gio. Bat ta d 'anni 
3 5 contadina — Luigia Molent Cat to 
fu Domenica d'anni (i9 contad ina — 
Giovanni Bot t in i fu Giacomo d'anni 6G 
agr i co l to re — Olimpio Coschiut t i fu 
Antonio d 'anni 8 3 banda io — Luigi Na-
dalini fu Zenone d'anni 7 9 agr i co l to re 

— Antonio Trovisan di Valen t ina d'anni 
S7 facchino. 

Totale N. 17 
dei quali 6 non appartenenti al Comune dì Udine 

Cronaca giudixiaria. 
Tribunale di Udine. 

Udiema del 30 maggio 
P r o s . Sandr in i ; giudici Dal Monte e 

Z a m p a r e — P . M. Craoohi . 

Garant i ta la p a s s a lisola 
Garantito Guerrino fu Giorgio deto-

uto . Cari Emilia l a t i t an te suona t r i co 
a m b u l a n t e , Ztlli Angelo dotto Adolmi 
di Fo le t to U m b e r t o m u r a t o r e , sono 
imputa t i del furto con scasso avvenuto 
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la s e r a dui 7 al l '8 dioembro 1902, 
aspor tando dal negozio di Olivo E;jidio 
di Fe lo t to Uraborto merci e dena ro pe r 
un impor to di l i re 8.50. 

Il Garan t i to è un famoso pregiudi­
cato, ed uno dei presunti au to r i del 
furto avvenu to nel nos t ro Duomo. 

Il P . M, chiedo non luogo a p roce ­
de re per non provata r e i t à . 

Il difensore avv, Tambur l ln i si osso-
ola al P . M. 

Il T r i b u n a l e acccoglie ' le conclusioni 
del P M. e d i cha ra perciò non luogo 
a p r o c e d e r e pe r non provata r e i t à io 
confronto dì tu t t i gli imputat i . 

Toati* i ad Arta> 
Teat fo Minepwa. 

Il Circo Gatti Manelti 
T e a t r o affollatissimo nel le duo pas­

sate s e r e ed applausi calorosi a tut t i i 
numer i del p r o g r a m m a . 

Avremo s tase ra a l t r e novità fra lo 
quali il famoso salto dei 10 caval l i del i 
Tony Bel lo Pumplo . j 

Rammen t i amo cho è quos ta la pe- i 
nu l t ima rappresen taz ione . ' I 

I prezzi U. Emo in rialzo ! 
Roma 31 — Un rialzo abbas tanza i 

notevole nel prezzo del g rano si è ve - 1 
rlQcato nel la scorila se t t imana sul m e r - { 
cato di Odessa. Rialzi mono impor tant i { 
si .11 g u a t a r o n o a Berl ino, Budapest , e 
su altr i principali merca t i del mondo 
si segna la rono tendenze al r ibasso. 

L H quan t i t à di frumento in m a r e con 
des t inazione por l'ISuròpa sono piut to­
sto l imita te e si calcolano c i rca 13 ' 
milioni di e t to l i t r i , men t r e nella stessa 
se t t imana del I9U2 esse eguagl iavano 
ì 16 milioni e mezzo d i e t to l i t r i . 

Invece le esportazioni dalla Russia 
sono s empre r i levant iss imo. Si calco­
lano e t to l i t r i 1,200,000, quan t i t à quasi 
t r ip la dì quel la dello stesso per iodo 
del 1902 

Sui mercat i i tal iani i prezzi furono 
p iu t tos to sostenuti . Essi osc i l la rono fra 
le l i re 2 4 5 0 e lo 26 .75 pe r quinta le . 

C a s s a d i R i s p a i > m l o d i U d i n e . 
Situazione al BI. maggio 100 i. 

• Attivo. 
Cassa contanti L. 80,IQ3.SI4 

, Mutui e prestiti ,; 6,168,765.02 
Buoni del Tesoro „ —.— 

I Valori puljbliei „ 7,a'?4,70B.07 
Prestiti sopra pegno „ 20,300.— 
Conti correnti con garanzia . . „ 270,460.31 
Cambiali in portafoglio „ 1,001,056.75 
Conti corronti diversi „ 1,604.07 
Ratine interesai non •oad'.iti, .. „ 815,^67.25 
Mobili 7,661.07 
Crediti diversi „ 33,762.63 
Depositi a cauziono „ ìif'fiiQ. -
Depositi a c u s t o d i a . . . ; ' . ; . ,, 2,038.505.11 

Camera di Commercio. 
Cono mediò doi valori pubblici e dei eambi 

del giorno 30 maggio 1903 

RENDITA 6 •/, . 
, i •!, •/. • . • 
, 3 V, •/. . . . 
, S « / . . . . 

Azioni. 
Sanca d' Usila 
Ferrovie Morìdlonalì 

> Mediterranee . 
Obbligazioni 

Ferrov Udine-Foiitebba 
f, Meridionali 
„ Mediterranee i "/, . 
, Italiane 3 % 

Ciltli di Roma (4 '.', oro) 

Car te l le . 
Fondiaria Banca Italia 4 "in . 

n „ n „,*'!, •/. 
„ Calila B., Milano 4 °/o 
H , » l l ^ l » ^ / l > 

„ Ist. Ital., Roma 4°/° 
„ Idem 4 ' / , " / . 

Cambi ( c h e q u e s - a v i s t a ) 
Francia (oro) . . . . 
Londra (sterline) . 
Germania (maronì). 
Austria (corone) 
Pietroburgo (rubli), 
Rumaula (lei). 
Nuova York (dollari) . 
Turchia (lire turobo) 

104 
103 
100 
72 

071 
711 
485 

506 
843 
604 
353 
500 

607 
625 
511 
620 
B07 
621 

00 
as 

122 
104 
265 
98 

5 

Savta provetta 
G i u n t a q u i una sar ta t r ie^l ina i s t ru i ta 

a Triosto e Milano, si assuuio quals ias i 
model lo , e si oITre a g io rna ta allo fa­
miglie. Garant i sco l ' inappuntabi le taglio, 
ass icurando la sol loci tudino. 

Si olire pu re di a n d a r e anche noi 
paesi. Ringrazia antooipatamenlo le gen-, 
tlll s ignore di ques ta c i t tà cho vo r r anno 
o n o r a r l a . 

Luigia C'onlorioohi 
Via Mercerio n. 7 (Corte Mason). 

Chapitas 

Approvata con legge 30 dicembre 1001, n. 544, 
a favore dei seguenti Istituti; 

Opera pia nazionale pe r ass is tere ì fi­
gliuoli dere l i t t i dui condannat i , R o m a ; 

P i a Casa pei minorenni co r r igend i , 
F i renze ; 

Casa di rifugio per lo minorenni oo r r i -
gonde io San Fe l i ce a Ema (Galluzzo) 

LIRE 100 MILA 

Rasa Pietro, gerente responsabile, 

I Popolare | 

^ Associazione ìi Maina Assicurazione § 
A F o n d a t a so t to il pa t rona to fl^ 
gK degli Is t i tu t i di C red i t o P o p o l a r e A 
S e di R i spa rmio 5 

0 Sede S o c i a l e : A l i IL. A 3 V O | ^ 
Vìa Oiulinl, 0 (Palano proprio) A 

Agenzia in UDINE 
Via Paolo Sarpi, N. 3 

nell'uffiolo deila B.C. U. 

f.a Tombola • 
2.a Tombola. 
Premi. . . . . 

L. 5 0 . 0 0 0 
„ 2 0 . 0 0 0 
„ 3 0 . 0 0 0 

W m m i 1MPB0R0(}AB!L£ 
7 giugno 1903 

Prezzo della Cartella Lire UNA 

Clii acu i ta tre carlelie ni Tincere L. 8S.00O 
11 numero nelle cartelle i limitato 

D'AFFITTARSI 
in P a d e r n o , una casa composta di 6 
stanze a p i a n o t e r r a , q u a t t r o c a m e r e e 
grana io , cor t i l e , s ta l la , fienile o a la con 
ade ren te o r t o d 'un campo e mezzo. —• 

! Prezzi oonvenientissimi. — P e r t r a t t a -
] t ive r ivolgers i a P a d e r n o al n 82 . 

99 I 
' di meri!! e chiDcaiiIierie 

Somma TAttiTO L. 18,280,951.02 
Spaao {ìeirflBerciuio m OOPBO . „ 46,395.56 

Totale L. 18,327.247.48 
Passivo, 

Dopo3Ìtì ttorainativi. . . ^"1^,% L. 2,722,238.— 
Ili. al portatori) 3 "/o D 10,06>,B58.aO 
Depositi a piccolorUparmio 4*'/o „ BB9,045.B6 
Totale credito dei deposìtaati. L. 13,677,2-^2.06 
'Iiiteròasi'maturati sui dopoaiti. „ 167,188.49 
Debiti rtivorsi „ 42,6^4,65 
Conto corrispondenti „ 7ft,48-j.87 
Deposit. por dopoaiti a cauzione „ 220,810,— 
Deposit, por depositi a custodia „ 2,036,5ì^5. i. 1 

Somma 11 Passivo li 16,222,971.58 
605,357.84 

1,359,686.07 
139,328.99 

Fondo per le oscilla/., dei valori 
Patrimonio dell'Istituto al 31 

dicembre 1902 
Utili dell'esercìzio in aura» . ._ 

Somma a pitroggìo L. 18^327,247.48 
IL DiRKiTOBs, A. BONINI. 

O p e i : * a z l o i i , l 
La oassa di risparmio di Udine 

riceve depositi au libretti: 
nominativi a l2V4% 
al portatore al 3 o/g ; 
a piccolo risparmio (libretto 

gratis) aUo/ij; 
accorda prestiti agli <intì morali della provincia 

dì Udine, se con delegazioni ed ammortizzabili ' 
net termine di 5 anni al 4 Vi % ! | 
80 cstiuguibili aoì termine maggiore di anni ' 
5, ma non oltre gli Unni 20' al 5 "/o r < 

fa mutui ipotecari a privati, alte provìnoie o ai 
comuni del Veneto con ammortamento Ano a i 
30 anni al 4 Va 7o ! ' 

accorda prestiti o conti correnti ai monti d 
pietà della provincia di Udine al 4 "/g ; 

accorda prestiti alle Società cooperative fino a 
sei mo&i al 4 "U i '' 

fa sovveuzioni in conto corrente garantite da l 
valori 0 ipoteca a debito al 4 V^ °/o ; j 

a credilo al 3 ^^ °/o ; 1 
accorda prestiti sopra pegno di valori, non com­

presa la- tassa di registro al 4 >/« "U-
sconta cambiali a due firmo con scadenza Ano 

LL sei mesi. 
La tassa di ricchezza mobile ò a carico del­

l'Istituto, 

Amm? Gol'Ottaviano Collalto 
S. Salfatore ì i M i m (Conegliano) 

iw fi 
a p r e z z i c o n v e n i e n t i s s i i n i 

Vini di lusso - Grappa e Spiriti 
Lat t ic in i ed a l t r i p rodo t t i . 

SERVIZIO GnÀTis'A DOMICILIO 

SDacclD in Dalile Pone Foscolle, N. 11 
Rapp . pe r 

sito in via Cavour n. 18 , s la to ch iuso 
in questi giorni per mala t t ia della pro­
p r i e t a r i a sig." Busolini, sarji r i ape r to dai 
1° Ano al 2 5 giugno dal le o re 8 a l le 
12 0 dalie 3 a l le 7, ove si [ a i a la li­
quidazione di t u t t a la m e r c e os i s ten to : 
Oggett i di r ega lo , va l iger ie , tende t ra ­
sparent i , mer l e t t i , r icami , nas t r i , guan t i , 
bust i , s ca rpe t t e da bambini e al t r i ar­
ticoli inerent i al negozio. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
SDSGialiiita per le nmlattle inteme e ìmm 

o o f l i t u H a z s e n i 
ogni g iorno da l le o r e U >/, al le 12 ' /« 

Piazzii Mercatoni iovo (S. rJiaoomo) n. 4 . 

VENA D 'ORO-(Be l luno ) 
freni. Stati," Hrot." - Clini," e I l e i 

m. 600 a. 1. tD. — Anno 35o sBflre. 

Diretl." Medico Prof. Giovanni Vi­
tali già pr im. doU'Ospod. Magg. e Di-
ro t to ru dello S tab . d ì ;Cara «Vi l l a R o s a » 
— Consulenti : Prof. A. Murri, Bo­
logna - Prof. /' . Qrocoo, Prof U. Flora, 
Fi renze . 

Prop Cav. Gio, Lucchetti e F.lli. 

M a l a t t i e d e g l i o c c h i 
DIFETTI DELLA VISTA. . 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni daìlo Si allo 5 ecoet-
tuati l'ultimo Sabato e seguente Domenica di 
ogni mese. 

V i a P a a c o l l e , N . S O 

V I S I T E G R A T U I T E A i P O V E R I 
Lunedì, Venerdì, ore 11. 

a l l a F a r m a c i a Filippuzzi. 

F 
1 » 

ailANIFATTURE 

"UiilC. 
(AX Negozio Teiliiti) 

equa 

stoffe da Uomo 
e da Signora 

Seterie e Biancheria 

CotODerie ed artìculi lìl meda 

Via 
• c r r D X 3 S T : E ] . 

Paolo Oanciani. 5 

dal Min is te ro Ungherese , b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E I 2UU Cei'tifìcati pura -
mento i t a l i an i . I ra i quali uno del comm 
Carlo Saglione modico del defunto 
R e U m b e r t i » I -.- uno del comm. 
G. Quirico modico di S . BX. V i t t o P i o 
E m a n u e l e It i - - uno del cav. Qixts. 
Lapponi medico di S . S . L e o n e X l l i 
— uno del prof. comm. 'ruido £accelli, 
d i r e t t o r e de l la Cl inica Gonoralo di i^oma 
ed ex M i n i s t P O del la Pubb l . I s t ruz 

Concess ionar io pe r l ' I t a l i a A . V . 
R A O n O •> U d i n e , 

5 " G E O R I A Ì 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n j n e d a g l l a d ' o p o 
a l l 'Espos iz ione Campionar ia 

di Udine. 

InvouzioDe del fu ohimioo farmacista Luigi Sandr 

Union p r o p r i e t a r i o della genuina r i ce t t a 

Giordani Giordana (l'^agagaa] 

Udiuu: 3ig. 
TELEFONO N. 

Sandrl Pietro 
14 0 -

C a p t o l i n e i l i u a i p a l e o o l pU 
t r a t t o d e l M a p c o n i si vendono 
a l le c a r t o l e r i e Marco Bardusco , in Mer-
ca toveceh io e Via Cavour . 

Estrazioni del regio Lotto 
dol ao maggio 1903 

Voiiozia SiU 42 88 87 13 
Bari 60 ai II 48 89 
Firenze 51 84 II 22 13 
Milano 72 39 12 52 18 
Napoli 23 10 9 07 25 
Palermo &d 89 51 45 8 
Roma 24 19 IO 27 54 
Torino 5 2ii 77 02 21 

Sartoria e deposito stoffe 
in liquidassione 

' T i a EGIIOQÌ 
CaBS Blldro I piane. 

E ' a p e r t a la l iquidazione di tu t ta la 
m e r c e d ' a s t a t e e d ' I n v e r n a , del la mia 
Sar to r i a , ool r ibasso del 4(1 % e più. 

A co loro poi ohe acqu i s t e ranno 
ìncrce d'inverno, o l t r e lo sconto g ià 
segnato au ogni pezza, dà. anco ra i 
seguent i aconti ; 

A ohi compera per l i re 50 il 5 % 
» » » 100 il 1 0 % 
» » » 150 il 15»/o 
» 9 » 2 0 0 il 20» /„ 

Unito assiemo 4 porsene godranno il 
20 " / j , anche spendendo 50 l i re pe r 
ognuna. . .. 

Avviso ino l t r e , ohi ne avesse in te ­
resse , cho sono disposto a cedere l 'in­
t e ro an d amen to del la mìa Azienda, 
dando t u t t o il mobiglìo ed a t t rezzi r e ­
lat ivi , a coudizioni vantaggìosias ime. 

PIETRO MARCHESI 

Occasione favorevole 
Da vendere in .San Daiiiolo (Friul i ) 

vì l ia r e c in t a t a dalla qua le si godo uno 
dei p iù splendidi panorami dul l ' a l to 
Fr iu l i con tut t i ì vantaggi cho olfro 
l ' aper ta cauipagnii, p u r t rovandos i nel 
vero c e n t r o del paese. ~ .Suh'iinmenti : 
l ' ranceaco l 'iocoli Siiaii Daniele (l ' ' r iulil . 



•ah pa iuLi 

•tB«ifiBeraiiii per il "Ffinli,, si PieBVono BselusiViiiiiertB t m m l'AmmiiistniiiBiie del ffloWlilB ÌB Cfflaa.! Via M e t t i w S. 6. 

AVVERTIMENTO 
ALLE SIGNO 

, • t a eòttsenriizìone dei capoìli, ornameneo tanto appi-ezaftto Pf'n'̂ HM'mt'nW "«1^. f ! f e ° ' ^ 
"slitto s à i * ai QiteBlto ft cui 8i dodlcnrono rnblU, spccialisll e por quanto 16 r cerche ..abbiano,, 
a ^ t o K ^ « o l ? i preparati consenori, puro 1 .Pi'ieA M n%liorisn™ < ™ c < r ^ 

" " "•'•"VI, gy, ^mjio Kuielluto 0 sui bulbi 'pilltóft ?; In™')' 
parassiti: aol polo nel tnonlro tintorss» 1 oulM, 

ttpurouai>u » Hiu'vi , , ^ V K " - " " ' - " -^C 
(lUale DÌÌ) ótfleaCó fra lo consriflili preparazioni la » ^ J Ì T I J Ì > I Ì J . - » « « . - Ì » J - ^ ' - » ' - ' - ^ T ; ^ « - , , 
" - b a i a n e aio l-si-rclta la.CKlKtSA-MlOONE sul cupio capelluto o sui bulbi'jH Iteri 6 Inopit 
toiftabilo. Essa, tOBliondo la tortora, oonibntto • -'i-.^-^ - i - "»i vn„ni™ rt«tt,Mia 1 bulbi 
favnrftndone lo sviluppo 0 rinsaldando le r^oici. ,:. . * i 

S o della CilJÌ<tNA.M100jNE 6 Indicato ad psni ctli pofoliè ao, alle .slgnoM, urrosla U 
caanta e lo BColoraniento dei capelli - " - • • ' " '• ••• •— ••-.."•»""—»» "..^l»li«.t."« 
anche nell'età airanzata 

allo signorino nscicura una iussuteggianto capigliatura 

i «JLoouk Ohinl*Sk-Wiffo«« tanto ptoftim,tì olv% lnod«tÀ> ai aX tittUàtio noft «1 vuii<ià à pasoi ma.aalo tu 
il»k dà !.. O.r». l . e o , « « 0 In IlolUiilU graiidl tur Moda l i* ((urligli» « h. 3.S0, 5 » 8,B0 1», 

lioUigUa da Imlt i tarmaoiaH, profuniltìri edrogbiori. i^He v«tH*lV''*J'*rJ""'='l'i'"'"'*''ff* 
oiiifigtrtptr It fiali da £. 0,?fi, r,Stt, etili. «fl,><r '«,atlr« éffi(..«a — llepo 

(muralo da A . I W t l O O l s r » e . tì., v i » l ó m o , 13 , 
K t l A W O . 

LA VÈfiÀ'^'"!^-

-m4' A^: J&O'NGEGA 
Qaetta !mporlaata,prepara>Ione, senza essere: una'.tintura, pouiede là faoolUi di ridonare 

mirabilmente, ài capelli ralla barba il primitivo e naturalo coloro . b i o n d o , o a s t i i n o 
e n e r o , bolle™ «.vltallii coùo noi primi anni dèlia'giovinezza. .N'onmaoohia la pelle, nò 
la bi«l«ria; ItSpfeiflIoe'la riàdwta B e l ' o a p t ì ì ' l i ; né fev'tósóo lò.avilappo, puliaoo il 
capo dB(laiforf()ra;-.. ,:•' ..̂ lif!- . ;,. 

t m a s o l a b p t t l e l l a del l 'Aì i t loanlas le I ^ o n g e g a bada per ottonare 
;l'«efelto jl>aii(8|alci e « j a n t t o , ., j 

X Axi t lGaalaElò Il40ri^Vg;a è la pili rapida dèlie preparazioni progresaive Jìuora 
eonosoiat»; à;rpr,eCjriHl6 t tatto le altre porcile la pi4 elBóace e la piti éoonomloa, 

Oì̂ fdeje il :c5|ore ohe tijdwidera:.biònda, castano ò-;nero. " 
«*i'*eiia9 = pi'ÌilorAttoi1ìiiìtfaiB)iie'del giornale «/) fttMK 

«giide, formato. . ,.;»;,'i',vv t 
a lire 3 alla bottiglia di , 

4Ì 

ftkipa igiziana I S T A N T à N I A .per dare ai eapelli ad alla liaftg 
:^:";•;,..;^•I.:L'^C'P;JL-.0'B/E' ; N : . A T U ^ V A •i^:E-::<::y\'—-
; PoriSdoriré.all» dorpandeicho mi pervengono conlingamonto dalla mia nonior'o<a olio'otola.per avere la TtNWRA «SBlZlAlfA • 

in una tela liotiiglia, alto " «oopo di abbreviava « aemiilllloiiro con è»attoi«ai'applioaiìièno», .il flotlosoritto, - proprietario •e-fabbri-
-canlfìogoèltra alla solite «oatòlo in due bottiglie, lia po«to in yendi'a la. WWTOfi.1 J3;a'/lW.4'p,roparata,amjlie/ii uiMÌaflàHàM 
SSiW^^'fi^i'^f^ f^Bil' "'"'"""^"^S"'"^" ^«'""'•"•w * 1'nnioà ohe dia ai oapeUi ed alla barba il pi bel colore'Oàtorals. 
KTiSoii!» Ebe non cbìiteng» «oalanze vonedobo, priva di nitrito d'aogento, piombò e rame. Por tali «do pwrogalivè l'uso ^dlqiteata 
tintura è divenuto ormai, generale, loiohè lutti bonno ili già abbandonate lo altro tintura Istantanee, la maggior parte proparate 
a, base di.nilrato d'orgonio, - ;/ ' ÀitTÒfliO lOMESA 
SMtola grande: l i re ;4— Piccolailire S.SO. — Trovasi vendibile in UDINE ptena l'Ufacio Annunzi del diornalo 1 FlilULI 

•v^i 

PRÉZIZI DI MASSIIMA OOMVENIENZA 

FaÉìfia BiCicÉs - f fìcila 

il® l i Sili 
: ODIHE - M CDSStofflO, (Viale iMalJo GlMl, N. 2 4 D I ^ 

Impianto-completa ger la Inichela tura, ramatura 
« inisàìóne galvanica - Varnioiatura a fuoco 

li ì i l i l iE • !iria Oaniéle «lanin, . 1 0 • UDINE 

le^dàeucireeBiGiclette 
d e l l e F à b b r i c h e E s t e p e piA accpedl to i t e 

(Wheller e Wilson - OUrkupp - Grltznar - Junker e Ruh - Haid-Neu 
MUlier - Hufflber - Adler - Steyr - Opel eoe. eco) 

SiClctte De LPHa lira 25Q a 350 - BMetlDfaCCeiìiaiiaail) lire 175 
Si accordano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

Ì
Assortiiaentó completo di aoceasori— Pezzi, di rioaiabio— 

Aghi per macchino da cucire —,; Coperture vuloahizzate, Dunlop 
j origiiiali, Pirellî  eoo. — Camere, d'aria di ogni pròyanienza e qualiti. 

^ Ciiiedère Cataloghi : Maocf)in8 da cucire, Biciclette e Casse forti. | 

R. Fapinàcia Zappi - Bologna 
ENRICO VIBHOll, Sucoessóre v 

Specialità della Ditta ! 

'oonlrQ'irjnardi^'capd è il Fogreddriire . 

,j:|Ìip;5Hil#ìs4loféttayiBéWsià l-.Ò.IB in più 

s o fogli e s o buste 
Cent. 50 Cent. 

Speoiaiiti delle Caì-tolerie 

UDINE 
Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

X a Stagione -"jLàSàison,, 
li Figurino dei bambini 

LA STAGIOKE e LA SAISON sono ambedue 
eguali por formato, per cartai por IlloétS e' gli 
annessi. La Gronda ecf/sjotte ha in pili'36 figu­
rini color" ,1 all'acquerello. ' - ' 

:Iu un anno LA STA.QIONK e LA SAISON. 
«vendo eguali i proziii.d'a.tibc.narapnsq, ditijno, in 
24 numeri (duo ai mèBe),;4pW)..inoÌBÌ()nl,:i,38.fi­
larini colorati, 2 Panorama a.coioriir|:2.Ì8ppen-' 
dici con 200 modelli dà iagliare;; e ' 400 idisegni 
par lavori famminilì. 

Premi d'abbòtiamento: 
Per l'Italia f A n n a Sem. Trim-

Piccola eiitioru h.S.— iSOZSO 
Oi'andf » i : .1 «i— :9.-i • S.— 

IL FIGURINO DEI BAMBINI è là pnbWioa-
sione -più economica e praticàinènte piò utile par 
le famiglie, e si occupa: esolusiràniente dei vé-
fitiario dei bambini^ del quale-dà;'ogni.mese, in 
12 pagine, una settantina di 'splèiididè. illtiBtrà-
zioni e disegni per taglio e .eonfezioné'.déi mo-
dslli e figurini tracciati nella Tàvola aiinosaa, in 
modo da essere faoUbiante tagliati con eóOnomia 
di «pesa e di tempo, ' 

Ad ogni numero de! F1I3URIN0 DEI'BAMBINl 
è unito II grillo delfcaàlari^ aopplemeiitò spa-
oiale, in 4 pagine, pei fanoioili, ^deatCatO:a Svaghi, 
a ginoeiii, a sorprese, eco.̂  offrendo ci»\ alle tnadri 
il modo più facile per'latreire e òeod^are p i v 
oevolmente i loro figli. 

Predai d'abbonaménto: 
Psr un dwio £ , < — Semtttrt L. 0MO. 

Per assooiàiBi dirigerai all' Dtóoio Póriodioi-
Hoepli Milanof o.'presaq l'Amministrazione del 
nostro giornale... , : \ 

Numeri di taggio griiiia « oKivuiiis li oMidd, 

CartolerjQ Marco Bardusco 

Copióso àafiòrtimeato' ÓartbÙóa ai" rioomate 
oaBQ Nazionali, ;Gerffiftniohe. 9; Francasi, con 
BoggetU di a s s ò l u t a l i b V i t a a l p l a ­
t i n o — z i Jaoo t ip ic i — o r o r a o -

; Per la l" CmBniOiie.. ; , v 
Àuguri meooaiiict — in celluloide — rasati -H 

in cromograBà -^ in pergamena di stilo moderno 
ed:Olegaiite.S. •.•.";-:• .̂ ;••';; 

.Neoesaaires. divulsione .-r: oappelleltó --- cro-
oafleai — immagini" «acro W. libri d!i''teei/sà — 
in legatura joonojniolio e dì .lusso, ; 

-'^ Prezzi' otleitissimi É|— 

PROVATE IL 

EsÌBepe la Mapca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AIVIIDO non ò a coii[on-

dersi coi di varai .saponi ,'i l'aniKlo in l'.niumnroio 
'7erso oartolloa-vaglia di Lire 3 la Ditta A . B a n O . 

M i l a n o , spedisco 3 pozzi grandi franco in tutta Italia 

All'Ufficio Annun-
'à del Friulisi vende. 

Blk'Cii•lina altre 
1.50 0 2.50 alla bot-
liglia. 

4cquu «roro a 
lire 2f>0 iilla'boUi-
i<!in. 

%(>quu ( o r o n i i 
a lire <; alla botti-
glÌH 

v t r q i i n Ì I Ì ^ C I Ì I O « 
mino a lift! r.SOiilla 
byttigJia. 

4ci|Ma f 'c lcslc 
%rricaini a lire 4 
alla bottiglia. 

CtM'OlK' ( I IHCri -
(>M>M> a lire 4 ai 
pezzo. 

8 orci iriiM! ceu-
I osi mi 50 al pacco-

.'t»U«HlllZÌO ,«. 
8.ouft«>^u a lire lì 
alla bottiiìlia. 

CABTà PER BACeiN 
da leni IMPASTO PURO 

IH; 

GIORNALI USATI 
Caria forata per tuUeie età, 

PREZZI DI CONCORRENZA 

CailoJeiìe IIAIIDIJSCO 

.'ili 

Mercatovecciiio Cavour, 34 

ORAZIO FERf^OVIABIO 
Pa.f,ttnst, érriisi riirìtHta 

u mxm" ( TIHIUU 9A nuaHìÀ k UDIHB 
0. 4.40 8.67 D. 4.46 7 4. 
A. 8.80 1».07 0. e. 10 10,0', 
a U.S5 14.10 \ I0.4G 1 6 » 
9. IS.SO 18.03 , . D. 14.10 17. 
M. 17.80 Ì33» 0. 18.S7 23.!fi 
D .'m.» • »!.flf M JS.S! 4 *r> 

»4 flinASiai a roBTottX-
A 9.1!5 lOOS I 
e. U..11 15.10 
«. 18.37 10.SO 

VX POftYOASt. 1 OAJbJlU 
0. 8.21 »m 
0. 13.10 ISSS 
0. «Ol i • -'ZO.fO 

oniNi 8.oiOBaio vvraxu 
M. 7 24 D. 8.ia 10.4B 
M. 14.31 M.14.15 18.30 
M. 17,56 D.19.S7 21.S5 

nNi tM (l'aranRaSbìin 
D. 7.— M. 8.06 ».B3 
M.10.20 M.14.II01S.S0 
D. 18.86 M.ÌO.3021.18 

•1 onm» 
0. 817 
D. .7.6» 
0. 10.38 
0. 17.10 
0. '!7iSS 

PONTBOBi. 
9.10 
9.E6 

13,39 , 
19.10 
« 0 , « . • 

BA Fon TI .aj, 
0 . 4.50 
D. 0.!B 
0. 14.39 
0. 15.65 
D. i«.SS 

à ontvB 
7.38 

n.OB 
17.0C 
19.<f 

»h OABABLai A SVILUCB. 
0. 9.1B 10.— 
M. 14.35 16,S6 
0. 18.40 le.ìK 

»a sriLlus. 
0 . 8.1fi 
U. I3.1S 
0, 17,30 

saiABSt 

14, -
.18.10 

»A OBINI k VAISSTà »i T1UB8TS * UBO» 
0 . ' 6.30 • «,46 - A. si.sr, 7.3S 
0. 8 .~ 10.40 : M. 9. ll.lC 
a . !6.4* } m :•- 0. iO.36 IS.Iif 
0 n.» . «OJIO.., D. 17.30 m.-

uniNB a.eioxgio TitniaTsiTBtnn i.aioMib unno 
a. 7.24 D. 8.U 10.40 :D. 6.20 H. .9.6 • O.BS 
M.13.16 0,14,16 19.45 M.ia80 M.14.50 10.05 
M.n.eei). 19.B7 ««.lolo.n.ao M.20.SO. sijs? 

a l : iraiKi 
M. «.-
«. lo.w 
U. 11.40 
Mi. ie.06 
M; Ji.sai. 

A orfroiLH 
a.si 

w.m 
12.07 
18*87 

,'i 81.60.-:. 

B l aiTlBAl-B 
M. II.S6 
M. 10.63 
ìi. It.Se 
M. 17.18 
M. » . — 

A nniR 
7J6 

11.U 
13.08 
!7.4» 

Arrivi I jPaiffaitM Arrivi 
i I BA 4 ÓBOO 

a. QAMIBfJltg, BAK1BI.V 8. T. ' ft. A. 

Partuntt 
BA UBUfa 

a. A. >. T !.-
11.80 
•4.hO 
8 -

8 20 
11.40 
1B.H 
18.!>B 

9.40 
13.— 
18.33 
! '4-

866 
11.10 
l»M 
I 8 l 0 

8.10 
l ì . » 
16.10 
19.26 

(K.tO 

i'«J:'.s«as;')*-#6r;^»»?#<È?;»«*«ed9 ^•'*-"i*«''ì'»^**w««°Hr'sft*''s'«^«?^? *^?'<P'<"'4'c"i--i3H,t'»?4?'j»wiiiirj'f* 

UDC dei piò rictircnti prodotti per in toilQttPS è PÀcqna,* 
(ti Fiori di Giulio o GcLsuniino. La virtù di quest 'A(^ua 
è proprio delie più uotevoli, Kàsn' dà alia tinta''dfflla , 
c;irnt oufsUa morbidezza, e i^uel vritliitBtd che pnre boD^^ 
Siano che dei più bu giorni delia itioventù e fa spaHre^';( 
LbSii'chiti ro&st-. Quiiiunqut '«ignora (e «juulo noni Io éf>t 
Ĝ elOitu d(:UA pur^'ua dui fttm colorito, r&QU potrili fftjre a j . 
Qiptìo delt'iicquu di Giglio A fìtilHoiniuo il cui uso d i - j 
9'-iilH oriuai ^cnoriile. , 

Pr<*zzo : aUs bo'.tiff ih -, ? •'<&, 
Trovasi v^ùdìlul» .•jrt;.-"- rUflìfiio -VniLHii'xi d-WiicruaU., 

JL tf2.Wlì, XìdìnG, vh deìla rralb^tura a. 6 . 
;jiÉn*feK(5à̂  M.vjt^'irt''-5^!^/".'-4^^jUX|ii(/-«>-3«-t'*«jils-"'^j*''-'«i> «>•*: uk 

» W n 

La Ricciolina ; 
vora arriociatrico iDSuperabilo doi cappelli preparata da -FaUi 
RIZZI di FtroDze, ò asaolutameato la migliore di 'quanta V0 
DO foao la QoiuiuQrcio. -• LMinmeano succoiso 'ottenato^dV 
ben 8 anni h una garaozia del suo mirabile affetto. Basta' ba­
gnare élla Bora il pettino paasaudo nei cappelli perahò qnoatij 
restino apfeadidamento arricciati restaaJo tali per una a^Jtimaq^. 

Ogni bottiglia è C()tife)''iouata io elegante aatoccio con gli 
annosni arrìcciatorl siiociali a nnovo sistema. ' 

Si uméQ U\ bottiglie da WVQ \ fiO a fira 2 50 
Deposito generale presso la profumeria A n t o n i o 

I ^ o n g o ^ a — S. Salvatore 4825 — V e n e i z s l a . 
Deposito in UDINE presso VÀmmìaistraslond del'g'ior-

al6 «̂  IL FRWU „ Via Prefettura. "̂  

'̂ "'"•"^W^M*^ 


